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QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
(Deuteronomio 6,4a;26,5-11; Salmo 104; Romani 1,18-23a; Giovanni 11,1-53) 

 
Alla rassegnazione e al rimprovero di Marta: “Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto”, Gesù risponde: “Io sono la risurrezione e la vita”: 
“…ma tu Marta (e tu che leggi il mio Vangelo), credi davvero a ciò che ti dico, 
oppure pensi che le mie siano soltanto delle belle parole che però rimangono 
astratte e che non possono trasformare la tua vita concreta di ogni giorno?”. 
 

Gesù è “VITA”: una vita concreta, piena di passione e di amore vero la sua; una 
vita vissuta intensamente. Questa pagina di Vangelo ci presenta un Gesù sempre 
in cammino e immerso tra la gente, ma che non dimentica di coltivare amicizie 
vere e importanti; riceve la notizia che il suo amico è malato e sceglie di 
affrontare il rischio di salire a Gerusalemme, dove sa che la sua vita è in pericolo; 
arriva sul posto dopo che Lazzaro è già morto e non può far altro che accogliere il 
lamento di chi l’aveva implorato di arrivare prima; scoppia a piangere anche lui 
insieme agli altri per l’amico che gli è stato strappato via dalla morte, 
condividendo appieno il nostro dolore di uomini; da questa sofferenza nasce in 
Gesù un moto di protesta, che sa trasformare in preghiera e in affidamento al 
Padre suo, chiamandolo in causa, così che lui possa manifestarsi come il Dio dei 
vivi e non dei morti. Ecco come Gesù è “vita” in questo brano di Vangelo. 
 

Gesù è “RISURREZIONE”: da qui allora la consapevolezza che una vita così 
vissuta, nell’affidamento e nell’amore, una vita appassionata come quella di 
Gesù, non può essere annullata nemmeno dalla morte che ci fa più paura di 
tutto. La morte può tenere in scacco una vita così solo per tre giorni, ma poi sono 
la vita e l’amore di Gesù a vincere e non la morte. E questa vittoria Gesù vuole 
condividerla anche con noi, così come con ogni uomo e donna che decide di 
accogliere la sua vita nuova, fidandosi di lui e cercando di seguirlo sulla strada 
che lui ci propone: viviamo così anche la nostra vita! 
 

Buon cammino di Quaresima! d. Alberto 
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Il vescovo Mario ci invita ad essere “Chiesa unita, libera e lieta”: 
IV. “LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA”: LA CHIESA LIETA. 

 

3. La gioia nel magistero di papa Francesco 
Mi permetto di concentrarmi su un tema che papa Francesco sottolinea molto: il 
legame tra la gioia cristiana e lo stile di vita che la sostiene e l’alimenta. Parlando 
della singolarità dello stile cristiano di vita, il Papa commenta (Gaudete et Exultate, 
122) in modo molto concreto: “Quanto detto finora non implica uno spirito inibito, 
triste, acido, malinconico, o un basso profilo senza energia. Il santo è capace di vivere 
con gioia e senso dell’umorismo. Senza perdere il realismo, illumina gli altri con uno 
spirito positivo e ricco di speranza. Essere cristiani è «gioia nello Spirito Santo» 
(Rm 14,17), perché «all’amore di carità segue necessariamente la gioia. Poiché chi 
ama gode sempre dell’unione con l’amato […] Per cui alla carità segue la gioia»”. 
Mi ricollego, perciò, al 50° anniversario della Caritas. Essere all’altezza dell’intuizione 
di san Paolo VI non significa aumentare la quantità delle azioni e delle opere che le 
nostre Caritas fanno (e di cui siamo riconoscenti, come abbiamo potuto constatare 
durante la pandemia), quanto piuttosto intensificare il loro compito pedagogico e 
culturale, perché possano proprio con il loro genuino e specifico tratto cristiano 
contribuire in modo attivo a quella transizione ecologica che il mondo invoca senza 
riuscire ad accendere. 
Si tratta in altre parole di vivere una declinazione sociale della gioia cristiana che 
permetta a tutti, cristiani e non, di riconoscere come la fede nel Dio di Gesù Cristo è 
capace di generare forme di trasfigurazione del mondo, dei suoi legami, delle sue 
attività, dei suoi modi di produzione, dei suoi riti e dei suoi ritmi di lavoro e di festa. 
Nella linea sinodale che stiamo imparando come Chiesa italiana, e che ci viene 
richiamata anche dalla imminente celebrazione della prossima Settimana Sociale a 
Taranto (dal significativo titolo Il pianeta che speriamo. Ambiente, lavoro, futuro: 
#tutto è connesso): occorre impegnarsi insieme per la rigenerazione del tessuto civile 
dei nostri territori, attraverso un metodo che abbiamo sperimentato in questi anni e 
che ci chiede di individuare e osservare le storie positive in atto, di riconoscere 
l’esistenza di una traiettoria comune e di avviare processi di collegamento e 
cooperazione tesi a rafforzare l’impegno nell’edificazione di uno stile più fraterno di 
essere comunità. (Instrumentum Laboris, 42). Come dicevo, la gioia cristiana non è 
un’emozione ma più profondamente un habitus che dona energie spendibili nella 
vita di ogni giorno, a livello individuale, familiare e sociale, e che trascina tutti noi nel 
processo di rigenerazione della storia e del cosmo (vero motore di ecologia integrale) 
che è la risurrezione di Gesù Cristo.La gioia cristiana è strumento per la 
trasformazione del mondo e la conversione dei cuori. 
 

Da: ARCIVESCOVO MARIO DELPINI, “Unita, libera, lieta. La grazia e la responsabilità di essere Chiesa”, 
Centro Ambrosiano, pp. 63-66. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 4  8.30 Marnate Volonté Giancarlo e Mariuccia 
aprile 2022 18.00 Nizzolina  
 

Martedì 5  8.30 Marnate  Fulgenzio e familiari 
 18.00 Nizzolina  
 

Mercoledì 6  8.30 Marnate Maria Salbitani, Emma Ambrosio 
 18.00 Nizzolina  
 

Giovedì 7  8.30 Marnate        Cesare Grimoldi            
 18.00 Nizzolina Def. mese di marzo: Gaetano Panato, 
   Giovanni Salese 
 20.30 Marnate Def. mese di marzo: Alberto Bosetti,  
   Pasquale Giordano, Caterina Amadini, 
   Luigia Provasio 
 

Venerdì 8  8.30 Marnate VIA CRUCIS 
 18.00 Nizzolina VIA CRUCIS 
 

Sabato 9  8.30 Marnate Si celebrano le Lodi 
 17.00 Nizzolina Michela, Luigia 
 18.30 Marnate Moroni Aldo, Cesare, Vincenzina; Balsemin  
   Paola, Turra Giuliano, Rogora Maria Giulia, 
   Fratus Alessandro, Cannizzaro Giuseppe, 
   Castiglioni Giovanna, Caldiroli Martino 
 

Domenica 10  8.00 Marnate Rossi Giuseppe, Marianna e Nella 
DOMENICA 10.00 Marnate  
DELLE PALME 10.00 Nizzolina Pro populo 
 11.30 Marnate  
 18.00 Nizzolina  
 
 

Offerte della settimana: Marnate 599 €; Nizzolina 348 €  
IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 

AVVISI  
- Domenica 3 aprile, i volontari del Comitato Maria Letizia Verga, vendono le uova di 
Pasqua fuori dalla nostre chiese; alle ore 15.30, in chiesa a S. Ilario: Messa per 
genitori e figli del I corso I.C. (a partire dalla 2° elementare); alle ore 17, nella chiesa 



S. Maria Assunta di Fagnano Olona: Assemblea decanale per i membri dei Consigli 
Pastorali e delle Commissioni Decanali, per confrontarsi sul Cammino Sinodale; 
- Martedì 5, alle ore 16.30, in chiesa a S. Ilario: 2° incontro comunitario per i 
ragazzi/e che preparano la loro Cresima; 
- Giovedì 7, ore 16.30 in S. Ilario a Marnate: 1° incontro comunitario per i ragazzi/e 
che preparano la loro Prima Comunione; 
- Sabato 9, ore 10.30 in S. Ilario a Marnate: confessioni in preparazione alla Pasqua 
per i/le ragazzi/e di V elementare e delle medie; dalle ore 16.30 (fino alla messa 
delle ore 18.30 compresa): pomeriggio di preparazione alla professione di fede per i 
ragazzi/e iscritti/e al pellegrinaggio a Roma; 
- Domenica 28 marzo: con la DOMENICA DELLE PALME ci introduciamo alla 
SETTIMANA SANTA o AUTENTICA (se il meteo lo permetterà, celebreremo la messa 
delle ore 10.00 a Marnate in oratorio - OCCORRONO VOLONTARI PER PREPARARE IL 
TUTTO -); alle ore 18.00, in oratorio a Gorla Minore: riunione genitori dei ragazzi 
iscritti al pellegrinaggio a Roma; alle ore 18.45, in oratorio a Gorla Minore: riunione 
genitori dei ragazzi iscritti al pellegrinaggio ad Assisi. 
 

UNA QUARESIMA… PER RESTARE “SUL PETTO DI GESU’” 
PER PREGARE E RIFLETTERE: la Messa domenicale, nelle due parrocchie, in presenza; i 
Mercoledì di Quaresima, in chiesa di S. Ilario, dalle 18.45 alle 20.00: adorazione 
eucaristica personale e possibilità di accogliere il sacramento del perdono riflettendo e 
pregando a partire da testi di Papa Francesco/Vescovo Mario; i Venerdì di Quaresima, 
nelle due parrocchie: Via Crucis; Kyrie, Signore! ogni sera la parola del vescovo Mario su 
Radio Marconi e canali social Diocesi alle 20.32 (su Telenova dopo le 23.00); Libretto “La 
Parola ogni giorno”. 
 

PER CONDIVIDERE: utilizzando il salvadanaio o la busta che riconsegneremo a fine 
Quaresima, il Giovedì Santo, sosteniamo anche noi un progetto di solidarietà e 
condivisione nel mondo, proposto da Caritas Ambrosiana per la ricostruzione di una 
scuola ad Haiti. Informati sul contesto e sul progetto, guardando questa scheda: 
https://caritasambrosiana.it/Public/Upload/Topics/2769/A5%20progetto%20haiti%20qu
ar.2022%20light.pdf 

 

SPECIALE BAMBINI E RAGAZZI: realizza in casa il tuo “angolo della croce che fiorisce con 
la Parola di Gesù” con i “fiori” che riceverai partecipando alla messa domenicale; 
condividi qualche tuo risparmio utilizzando il salvadanaio che riconsegnerai a fine 
Quaresima, il Giovedì Santo; partecipa alla via crucis ogni venerdì, alle ore 16.30, in 
chiesa di S. Ilario. 
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